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Due donne, due imprenditrici, due nazio-
nalità, rispettivamente brasiliana e tedesca 
e un denominatore comune: la passione 
per il loro lavoro e per i processi di inter-
nazionalizzazione. Patrizia Minervini, ti-
tolare di Tradport Traduzioni e Servizi per 
l’Export e Mara Laule responsabile di Qui 
Deutschland hanno creato due società, con 

sede a Pedrengo, in provincia di Bergamo, 
partendo dalla loro storia personale. Pa-
trizia, fi glia di italiani, è nata e vissuta in 
Brasile (quindi, bilingue portoghese/ita-
liano dalla nascita). Dal 1995 lavora come 
traduttrice e interprete di portoghese, e 
nel 2008 ha fondato la Tradport che off re 
ai suoi Clienti (Aziende, Agenzie di tradu-

zione, Studi Legali ed Enti pubblici italiani 
e stranieri) servizi linguistici nelle princi-
pali lingue commerciali. Mara invece, nata 
a Berlino, si è laureata in economia inter-
nazionale in Germania e ha fondato Qui 
Deutschland con l’obiettivo di affi  ancare le 
imprese nella fase di internazionalizzazio-
ne soprattutto verso i mercati tedeschi. |

L’internazionalizzazione è sempre più un’arma in mano alle nostre 
aziende per restare competitive sul mercato. Dal vostro punto di vista, 
le imprese hanno gli strumenti suffi  cienti per aff rontare in maniera 
adeguata questa fase?
Fra i nostri clienti abbiamo sia piccole che medie imprese, che si aff acciano 
sul mercato estero con più timidezza, sia grandi società  per le quali l’in-
ternazionalizzazione è già una realtà consolidata, con fi liali e unità pro-
duttive all’estero. Le aziende italiane sono consapevoli del loro valore, del 
loro know-how e della forza del “Made in Italy” nel mondo. Da ciò deriva 
la grande cura che le aziende applicano alla comunicazione e trasmissione 
del loro messaggio ai clienti e contatti in tutto il mondo. In questa pro-
spettiva, le grandi aziende sono generalmente strutturate con uffi  ci esteri 
funzionali, con risorse signifi cative e collaboratori in grado di comunicare 
perfettamente in alcune delle più diff use lingue europee occidentali. Però 
diffi  cilmente un’azienda dispone al suo interno di traduttori per lingue 
meno comuni quali il fi nlandese, lo svedese, il portoghese, l’arabo, il rus-
so... Va da sé che poter contare su un fornitore esterno di servizi linguistici 
e di comunicazione con anni di esperienza e professionisti già selezionati e 
collaudati, è sicuramente una garanzia di risparmio e di miglior qualità.

Quali sono i servizi che le aziende maggiormente vi chiedono? E quali i 
settori che più si rivolgono a voi?
Circa il 70% del fatturato della Tradport riguarda i servizi di traduzio-
ne dall’italiano verso le altre lingue: dalla corrispondenza commerciale 
ai siti internet, passando per la manualistica tecnica. Il rimanente 30% lo 
suddividiamo fra servizi di interpretariato, assistenza fi eristica e congres-
suale, consulenza in materia di Marketing Internazionale, e da maggio 
di quest’anno, anche corsi di lingue in azienda o presso la nostra sede. 
Per quanto riguarda i settori di provenienza, i nostri clienti sono piutto-
sto eterogenei: dal settore tessile a quello automobilistico, dalla meccanica 
all’agroalimentare, dall’edilizia alle case di moda. Direi che non abbiamo 
un settore prevalente, la richiesta è piuttosto varia.  

Lei ha iniziato la sua carriera dal portoghese....oggi quali sono le lingue 
“più gettonate”?
Lavoro come interprete e traduttrice di portoghese dal 1995. Il Portoghe-
se è e sarà sempre il “core business” della Tradport. In questo momento 
storico, in cui il Brasile è un paese in forte crescita economica (nel pri-
mo trimestre del 2010 ha registrato un aumento del PIL dell’8,9%), molte 
aziende colgono l’opportunità per avvicinarsi a questo mercato in franca 
espansione. In partnership con la “International Marketing Consulting”, 
off riamo consulenza mirata alle aziende interessate al mercato brasiliano, 
dando naturalmente tutto il supporto linguistico e comunicativo. Inoltre, 
in quindici anni di carriera, ho avuto l’opportunità di conoscere numerosi 
colleghi, traduttori e interpreti di varie nazionalità fra i più qualifi cati e 
competenti e che oggi fanno parte del nostro team di collaboratori. Dal 
momento che le normative CEE richiedono la traduzione della documen-
tazione relativa al prodotto esportato nella lingua del paese di destina-
zione, e che le aziende italiane esportano in tutto il mondo, la richiesta è 
molto diff erenziata.  

Cosa vi diff erenzia dalle altre società di traduzione e cosa rende un ser-
vizio di traduzione effi  ciente?
Credo ci sia un aspetto in particolare che giochi a nostro favore: il fatto 
che la titolare della società sia anch’essa traduttrice e interprete in prima 

Servizi per le imprese

   Un’alleanza 

       “in rosa” 
dell’internazionalizzazione

Patrizia Minervini e Mara Laule, rispettivamente titolari 
di Tradport Traduzioni e Servizi per l’Export e Qui 
Deutschland, hanno unito le loro esperienze imprenditoriali 
creando il primo uffi cio  coworking di Bergamo, con 
l’obiettivo di fornire servizi di alta qualità alle piccole e medie 
imprese del territorio con progetti di internazionalizzazione Patrizia Minervini,

titolare di Tradport Traduzioni
e Servizi per l’Export

sul fronte 

Patrizia Minervini, “vicini alle imprese 
con servizi mirati di traduzione e consulenza” 

persona. Sembra un fatto poco rilevante, ma in realtà la 
conoscenza approfondita del lavoro dei traduttori, dei re-
quisiti per un servizio di qualità e delle tempistiche per 
svolgere un incarico nel modo più ottimale ci consentono 
un miglior rapporto con i clienti, e una maggior collabo-
razione fra i colleghi e fornitori. La miglior traduzione di 
un testo, è quella che non sembra una traduzione. Il testo 
fi nale deve poter essere considerato come scritto diretta-
mente da un madrelingua. Per questo noi lavoriamo solo 
con professionisti che traducono esclusivamente verso la 
loro lingua madre, garantendo così un testo di ineccepi-
bile qualità.

Cosa porta due donne imprenditrici, di due nazionalità 
così diverse, ad unire le proprie esperienze e condivide-
re l’ambiente lavorativo?
Nonostante le apparenti diff erenze abbiamo molto in co-
mune: uno spiccato senso dell’imprenditorialità, deside-
rio di crescita e condivisione professionale e un dinami-
smo fuori dal comune, che ci portano a complementare 
e condividere vari aspetti del lavoro e della vita privata.  
Siamo entrambe giovani imprenditrici e mamme, e l’idea 
di poter lavorare insieme, ci è subito piaciuta. Da qui 
l’iniziativa  di prendere un uffi  cio molto ampio ed aprire 
il primo uffi  cio coworking di Bergamo. Dividiamo così 
spazi, costi, idee, progetti, e pause caff è! 
Direi, per fare una battuta in riferimento all’anno dei 
mondiali, che in questo caso, Brasile e Germania non è 
una competizione, o un ”duello”, ma bensì un’alleanza 
strategica che funziona! |

www.tradport.com

6262



64

Business&Gentlemen     ottobre - novembre 2010

In un contesto di crisi/fi ne crisi come si 
stanno muovendo le aziende sul fronte 
dell’internazionalizzazione?
Il superamento della crisi economica è sta-
to determinato più dalla crescita dei mer-
cati esteri che dalla domanda interna. In 
particolare, in Italia,  l’incertezza politica 
non fa prevedere nel medio periodo l’at-
tivazione di leve che portino all’aumento 
dei consumi interni. In questo contesto 
l’unica via per le aziende che non voglia-
no perdere il treno della ripresa è quello 
di internazionalizzarsi e di rivolgersi ad 
un mercato come quello tedesco, vera lo-
comotiva d’Europa. 

L’esperienza maturata sul mercato este-
ro quale valore aggiunto può portare in 
un’impresa? 
Un’azienda che si muova sui mercati este-
ri, acquisisce la capacità di anticipare i 
cambiamenti del mercato, controbilan-
cia le crisi regionali, riesce a diversifi care 
le fonti fi nanziarie, è dinamica anche nel 
proprio territorio mostrando una propen-
sione all’innovazione:  non a caso le PMI 
nel nord-est, fortemente orientate ai mer-
cati esteri, hanno mostrato una forte viva-
cità e sono state le prime ad uscire dalla 
crisi fi nanziaria. 
Ovviamente l’aff acciarsi su nuovi mercati 
non è privo di rischi e richiede determina-
zione; in questo contesto Qui Deutschland 
può off rire il supporto per le PMI che vo-
gliono guardare al mercato tedesco come 
terra di conquista.

Quali sono le principali esigenze delle 
imprese e i servizi più richiesti per l’in-
ternazionalizzazione?
È diffi  cile riassumere tutte le richieste che 
provengono dalle aziende: queste dipen-
dono dalla dimensione dell’azienda, dal 
mercato su cui operano, da quanto tempo 
si sono internazionalizzate. Tutte hanno 
però l’esigenza di accrescere la credibilità 
e di muoversi al pari dei loro concorren-
ti esteri. Per questo, le aziende richiedono 
supporto per il corretto posizionamento 
sul mercato da aggredire e l’analisi della 
concorrenza e dei potenziali clienti. Molte 
aziende, inoltre, chiedono di essere rap-
presentate da un interlocutore nativo del 
paese, con un’ esperienza nell’area geogra-
fi ca di riferimento e che possa superare le 

Un’azienda che si muova 
sui mercati esteri, acquisisce 
la capacità di anticipare 
i cambiamenti del mercato, 
controbilancia 
le crisi regionali, riesce 
a diversifi care le fonti 
fi nanziarie, è dinamica 
anche nel proprio territorio 
mostrando una propensione 
all’innovazione

www.qui-deutschland.com

Mara Laule, 
titolare di Qui Deutschland

barriere culturali. L’utilizzo di personale 
madrelingua è essenziale ed è per questo 
che Qui Deutschland si affi  da a partner 
nativi dei paesi in cui l’azienda si vuole 
espandere. 

Ad oggi quali sono i mercati che off rono 
maggiori e concrete possibilità?
La recente crisi economica ha spostato 
il baricentro dell’economia mondiale: la 
Cina è diventata il centro globale della 
produzione, l’India è divenuta il fornitore 
globale di servizi e il Brasile rappresenta 
un mercato in forte ascesa. Quali quindi 
gli sbocchi per una PMI italiana? Se la ca-
pacità di investimento è elevata, tali mer-
cati rappresentano la soluzione, in caso 
contrario, buone opportunità possono 
essere trovate anche in Europa e più preci-
samente in Germania. Non è un caso che 
questo paese continui ad essere il primo 

esportatore mondiale di manifattura di 
qualità; il che porta la Germania alla co-
stante ricerca di componentistica, macchi-
nari, prodotti ad alta specializzazione che 
la supportino nella sfi da mondiale.

Che supporto può dare una società di in-
ternazionalizzazione come la vostra?
Qui Deutschland è nata per fornire un 
servizio di alta qualità alle PMI del nostro 
territorio. In particolare dai nostri studi è 
emerso che le aziende hanno una buona 
propensione all’internazionalizzazione, 
ma non hanno la capacità fi nanziaria di 
acquisire sul mercato personale qualifi -
cato. Questa diffi  coltà nasce dal fatto che, 
dato il volume di business, l’assunzione di 
un export manager esperto, non é reddi-
tizia; il che porta le PMI ad assumere per-
sonale che abbia soltanto conoscenza della 
lingua ma senza esperienza sul mercato.
La soluzione proposta da Qui Deutschland 
aiuta le aziende a gestire esigenze specifi -
che con export manager madrelingua e 
con esperienza diretta sul mercato. I ser-
vizi variano dall’accompagnamento a fi ere 
di settore al posizionamento sul mercato, 
dalla gestione della visita di clienti alla 
gestione del portafoglio estero inclusa la 
ricerca di nuova clientela. Un’off erta che 
l’azienda può modellare a seconda delle 
proprie specifi che esigenze. |

Mara Laule, “servizi di alta qualità per l’internazionalizzazione  delle Pmi del nostro territorio”



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


